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Manuale d'Uso

Comune di: Moncalieri

Provincia di: Torino

Oggetto: SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA "SILVIO PELLICO" -
Opere di manutenzione straordinaria per l'adeguamento alle norme di
prevenzione incendi

Elenco dei Corpi d'Opera:

° 01 Scuola Elementare e Media "Silvio Pellico"
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Manuale d'Uso

I lavori di di manutenzione straordinaria per l'adeguamento alle norme di prevenzione incendi della Scuola Elementare e Media "Silvio Pellico" sita in 
Via San Martino 27 a Moncalieri oggetto del presente elaborato riguardano le
seguenti principali unità tecnologiche :
Impianto elettrico
Impianto illuminazione
Impianti di sicurezza antincendio

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Impianto elettrico

° 01.02 Impianto di illuminazione

° 01.03 Impianto di sicurezza e antincendio

Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Corpo d'Opera: 01
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Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 01.01

Gli impianti elettrici e speciali di cui è prevista l'installazione nella Scuola sono i seguenti:
- nuovo impianto di illuminazione e forza motrice nei locali archivio e deposito al piano primo seminterrato
- installazione rivelatori da collegare all’impianto di rivelazione e segnalazione allarme esistente
- Integrazione impianto illuminazione di sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Canalizzazioni in PVC

° 01.01.02 Interruttori

° 01.01.03 Prese e spine

Impianto elettrico
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Canalizzazioni in PVC

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Interruzione dell'alimentazione principale

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica.

01.01.01.A02 Surriscaldamento

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse
metalliche.

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono
essere in:
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare
resistenza meccanica;
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza
meccanica.

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e
devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o
certificate secondo le disposizioni di legge).

Impianto elettrico
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Interruttori

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Corto circuiti

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.02.A02 Difetti agli interruttori

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o
alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.01.02.A03 Disconnessione dell'alimentazione

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto
circuito imprevisto.

01.01.02.A04 Surriscaldamento

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse
metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni mese

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Isolamento elettrico; 3) Limitazione dei rischi di intervento; 4)

Tipologia: Controllo a vista

01.01.02.C01 Sorveglianza generale

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo
da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm
se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono
posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno
10.000 manovre.

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6
di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

Impianto elettrico

Pagina 6



Manuale d'Uso

Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Surriscaldamento.
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Prese e spine

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Corto circuiti

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.03.A02 Disconnessione dell'alimentazione

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto
circuito imprevisto.

01.01.03.A03 Surriscaldamento

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse
metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni mese

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Resistenza meccanica; 3) Limitazione dei rischi di intervento; 
4) Isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Surriscaldamento.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.03.C02 Sorveglianza generale

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su
persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente
individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a
parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in
genere a livello maniglie porte.

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono
collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi
ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).

Impianto elettrico
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Unità Tecnologica: 01.02

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve
consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento,
direzionalità della luce, colore e resa della luce.
L'impianto di illuminazione è' costituito da lampade fluorescenti.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.02.01 Lampade fluorescenti

Impianto di illuminazione

Pagina 9



Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.02.01

Lampade fluorescenti

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Abbassamento livello di illuminazione

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento
delle lampadine.

01.02.01.A02 Avarie

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono
ancora calde; una volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla
normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro.

Durano mediamente più di quelle a incandescenza e, adoperando alimentatori adatti, hanno un’ottima efficienza
luminosa fino a 100 lumen/watt. L’interno della lampada è ricoperto da uno strato di polvere fluorescente cui viene
aggiunto mercurio a bassa pressione. La radiazione visibile è determinata dall’emissione di radiazioni ultraviolette del
mercurio (emesse appena la lampada è inserita in rete) che reagiscono con lo strato fluorescente.

Impianto di illuminazione
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Unità Tecnologica: 01.03

Sono previsti i seguenti impianti di sicurezza ed antincendio:
- rete generale naspi;
- impianto di estinzione incendi automatico ad aerosol.
- Installazione e collegamento all’impianto di rivelazione esistente di magneti di ritenuta Porte REI.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.03.01 Centrale di controllo e segnalazione

° 01.03.02 Contatti magnetici

° 01.03.03 Impianto di estinzione incendi automatico con aerosol

° 01.03.04 Lampade autoalimentate

° 01.03.05 Naspi

° 01.03.06 Rivelatore manuale di incendio

° 01.03.07 Rivelatori ottici di fumo convenzionali

° 01.03.08 Sirene

° 01.03.09 Tubazioni in acciaio zincato

Impianto di sicurezza e antincendio
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Centrale di controllo e segnalazione

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di segnalare in modo inequivocabile le seguenti condizioni
funzionali:
- condizione di riposo;
- condizione di allarme incendio;
- condizione di guasto;
- condizione di fuori servizio;
- condizione di test;
per tale motivo deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. I colori delle segnalazioni
visive generali e specifiche provenienti dai segnalatori luminosi devono essere:
a) rosso, per le segnalazioni di allarmi incendio, per la trasmissione di segnali ai dispositivi di trasmissione di allarme
incendio e per la trasmissione di segnali ai dispositivi di controllo per i sistemi automatici incendio;
b) giallo, per la segnalazione di avvisi di guasto, fuori servizio, zone in stato di test, trasmissione di segnali ai dispositivi
di trasmissione di guasti;
c) verde, per segnalare la presenza di alimentazione alla centrale di controllo e segnalazione.
Il costruttore deve approntare la documentazione per l'installazione e per l'uso che deve comprendere:
- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni;
- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una valutazione
della compatibilità meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema;
- i requisiti di alimentazione per il funzionamento;
- il numero massimo di zone, punti, dispositivi di allarme incendio per la centrale;
- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita;
- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili;
- le informazioni sulle modalità d’installazione;
- l'idoneità all'impiego in vari ambienti;
- le istruzioni di montaggio;
- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite;
- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio;
- le istruzioni operative;
- le informazioni sulla manutenzione.
Questa documentazione deve includere disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione
funzionale, tali da consentire la verifica di rispondenza della centrale sulla sua costruzione elettrica e meccanica.

La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale
i componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema
di alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di
interruzione dell'alimentazione primaria.
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono:
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e
acustici tale condizione di allarme incendio;
- localizzare la zona di pericolo;
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per
esempio corto circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di
trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi
automatici antincendio a un impianto di spegnimento automatico.

Impianto di sicurezza e antincendio
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01.03.01.A01 Difetti del pannello di segnalazione

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.

01.03.01.A02 Difetti di tenuta morsetti

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.03.01.A03 Perdita di carica della batteria

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.03.01.A04 Perdite di tensione

Riduzione della tensione di alimentazione.

Pagina 13



Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Contatti magnetici

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Corrosione

Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono
installati i rivelatori.

01.03.02.A02 Difetti del magnete

Difetti di funzionamento del magnete dovuti ad accumuli di materiale (polvere, sporco, ecc.) sullo stesso.

01.03.02.A03 Difetti di posizionamento

Anomalie di aggancio del magnete sull'interruttore dovuti al non allineamento dei dispositivi.

I contatti magnetici devono essere rivestiti di rodio o rutenio e devono essere sigillati ermeticamente in azoto secco.
In tal modo viene offerta un’ottima protezione contro l’incollamento e si fornisce un ambiente privo di umidità che
impedisce la formazione di corrosione. Inoltre i contatti magnetici devono essere incapsulati in una miscela isolante che
garantisce il corretto funzionamento e elevata capacità di tenuta.
Nel caso in cui il materiale di supporto si espanda o si contragga a causa di un aumento dell’umidità o dell’essiccazione,
la miscela consente al contenitore del contatto di flettersi e curvarsi impedendo al reed di incrinarsi.
Inoltre rimane resistente agli aumenti di temperatura, mentre alcune miscele possono ammorbidirsi, determinando uno
spostamento del reed con conseguenti falsi allarmi in quanto il contatto viene allontanato dal magnete.
I contatti magnetici devono garantire una serie di 10.000.000 cicli di apertura e chiusura.

I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi
contatti ne esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono".
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri
interruttori con due sottili fili isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore
quando la porta o la finestra risulterà chiusa.

Impianto di sicurezza e antincendio
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Elemento Manutenibile: 01.03.03

Impianto di estinzione incendi automatico con
aerosol

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Avarie

Possibili avarie dovute a usura degli accessori, apparecchi inadatti.

La progettazione e la realizzazione di questi impianti, ai sensi della normativa vigente, deve essere eseguita da persone
con specifiche competenze ed esperte del funzionamento e della manutenzione dei sistemi e delle attrezzature. È
essenziale che le attrezzature antincendio siano sottoposte ad attenta manutenzione per garantire che siano
immediatamente funzionanti quando sia necessario.

I sistemi antincendio con aerosol sono concepiti per fornire un mezzo estinguente gassoso per lo spegnimento degli
incendi di liquidi infiammabili e degli incendi in presenza di rischi elettrici e rischi ordinari di classe A.
In particolare sono definiti  sistemi a saturazione totale e vengono utilizzati principalmente in edifici, impianti industriali e
altre applicazioni specifiche, perchè utilizzano sostanze estinguenti elettricamente non conduttive che non lasciano
residui dopo lo scarico.
In particolare è stato scelto come sostanza estinguente l'aerosol a base di sali di potassio.

Impianto di sicurezza e antincendio
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Elemento Manutenibile: 01.03.04

Lampade autoalimentate

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Abbassamento livello di illuminazione

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento
delle lampadine.

01.03.04.A02 Anomalie spie di segnalazione

Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lamapade.

01.03.04.A03 Avarie

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

01.03.04.A04 Difetti batteria

Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie.

01.03.04.A05 Mancanza pittogrammi

Difficoltà di lettura dei pittogrammi a coredo delle lampade di emergenza.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni mese

Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano facilemnte leggibili.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza pittogrammi.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.04.C03 Controllo pittogrammi

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono
ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite
dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete
i gas esauriti.

In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un adeguato
livello di illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate.
Le lampade autoalimentate di emergenza  (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con
batteria incorporata.
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga.

Impianto di sicurezza e antincendio
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Elemento Manutenibile: 01.03.05

Naspi

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta di pressione dei naspi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni mese

Controllo dello stato generale dei naspi. Verificare integrità cassetta

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.05.C03 Sorveglianza generale

Per l'utilizzo del naspo verificare l'accessibilità della cassetta portanaspo e la presenza dei cartelli segnalatori per
individuare facilmente il naspo. Aprire la cassetta portanaspo, aprire la valvola a sfera ed estrarre il naspo che è già
pronto all'utilizzo in quanto l'acqua è disponibile alla lancia anche senza svolgere completamente il tubo.
Le cassette devono essere munite di portello e possono essere dotate di una serratura.
Le cassette dotate di serratura devono essere provviste di un dispositivo di apertura d’emergenza che può essere
protetto solo con materiali frangibili e trasparenti. La cassetta deve potersi aprire con una chiave per permetterne il
controllo e la manutenzione.
Se il dispositivo di apertura di emergenza è protetto da una lastra di vetro frangibile, questa deve rompersi senza
lasciare spigoli taglienti o frastagliati che potrebbero lesionare gli utilizzatori. Le cassette devono essere prive di spigoli
taglienti che possano danneggiare l’attrezzatura o lesionare gli utilizzatori.

Il naspo è un'apparecchiatura antincendio composta da una bobina con alimentazione idrica assiale, una valvola
(manuale o automatica) d’intercettazione adiacente la bobina, una tubazione semirigida, una lancia erogatrice (elemento
fissato all’estremità della tubazione che permette di regolare e di dirigere il getto d’acqua).
Il naspo può essere del tipo manuale o del tipo automatico.
I naspi possono essere del tipo fisso (un naspo che può ruotare solo su un piano con una guida di scorrimento per la
tubazione adiacente la bobina) o del tipo orientabile (un naspo che può ruotare e orientarsi su più piani e montato su un
braccio snodabile o con alimentazione con giunto orientabile o con portello cernierato.

Impianto di sicurezza e antincendio
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Elemento Manutenibile: 01.03.06

Rivelatore manuale di incendio

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.06.A01 Corrosione

Degradazione del materiale evidenziata con cambio del colore originario nei punti di corrosione.

01.03.06.A02 Rotture vetri

Rotture dei vetri di protezione dei rivelatori manuali.

I sistemi fissi di segnalazione manuale d'incendio devono essere suddivisi in zone in cui deve essere installato un
numero di punti di segnalazione manuale tale che almeno uno possa essere raggiunto da ogni parte della zona stessa
con un percorso non maggiore di 40 m. In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono essere almeno due. Alcuni
dei punti di segnalazione manuale previsti vanno installati lungo le vie di esodo.
I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un'altezza
compresa tra 1 m e 1,4 m. I guasti e/o l'esclusione dei rivelatori automatici non devono mettere fuori servizio quelli di
segnalazione manuale e viceversa. In ogni zona devono essere installati almeno 2 punti di segnalazione allarme
manuale. In corrispondenza di ciascun punto di segnalazione manuale devono essere riportate in modo chiaro e
facilmente leggibile le istruzioni per l'uso, nonché essere disponibile, nel caso di punto sottovetro, un martelletto per la
rottura del vetro.

I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare
un incendio nel minore tempo possibile. I sistemi fissi di segnalazione manuale permettono invece una segnalazione, nel
caso l’incendio sia rilevato dall’uomo.
In entrambi i casi, il segnale d’incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo e
segnalazione ed eventualmente ritrasmesso ad una centrale di telesorveglianza.
Scopo dei sistemi è di:
- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni;
- attivare i piani di intervento;
- attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di sicurezza.

Impianto di sicurezza e antincendio
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Elemento Manutenibile: 01.03.07

Rivelatori ottici di fumo convenzionali

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.07.A01 Anomalie led luminosi

Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori.

01.03.07.A02 Calo di tensione

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.

01.03.07.A03 Difetti di regolazione

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.03.07.A04 Difetti di tenuta

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area
sorvegliata evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono
influenzare il funzionamento dei rivelatori quali:
- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono
installati i rivelatori;
- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795;
- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d'incendio,
esodo di persone, ecc.);
- tipo di rivelatori.
In ciascun locale facente parte dell'area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere
conforme alla UNI EN 54. Particolare attenzione deve essere posta nell'installazione dei rivelatori di fumo, dove la
velocità dell'aria è normalmente maggiore di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di rivelatori
deve essere determinato in rapporto all'area sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell'altezza h del
soffitto (o della copertura) della superficie in pianta e dell'inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale
sorvegliato (vedi norma UNI 9795). L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro taratura e
regolazione.

Il rivelatore di fumo a basso profilo a diffusione viene utilizzato per rilevare la presenza di fuochi covanti e fuochi a lento
sviluppo. Il rivelatore dovrà avere le seguenti caratteristiche funzionali: una elevata insensibilità ai disturbi
elettromagnetici, un comportamento di risposta costante nel tempo, essere predisposto per il test di funzionamento ed il
controllo di inserzione e avere indicazione di funzionamento e di allarme tramite Led.
Ogni rivelatore dovrà disporre di due Led che lampeggiano in condizione di stand-by, mentre presentano luce fissa in
caso di allarme per una facile identificazione.

Impianto di sicurezza e antincendio
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Elemento Manutenibile: 01.03.08

Sirene

Unità Tecnologica: 01.03

Rappresentazione grafica e descrizione

Sirena

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.08.A01 Difetti di tenuta morsetti

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.03.08.A02 Incrostazioni

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

01.03.08.A03 Perdite di tensione

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli
addetti alla sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli
operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati.

Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed
avvisatori acustici, di servizio e di controllo.
Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. Infatti in
caso di anomalia la CPU invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel
circuito sirena indica il tipo di guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa.

Impianto di sicurezza e antincendio
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Elemento Manutenibile: 01.03.09

Tubazioni in acciaio zincato

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.09.A01 Corrosione delle tubazioni di adduzione

Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.03.09.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posa in opera o a sconnessioni delle giunzioni.

01.03.09.A03 Difetti di funzionamento delle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.03.09.A04 Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle
tubazioni.

Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; ed evitare saldature sui tubi in acciaio
zincato. Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni
elettrolitici indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere
opportunamente protette per consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame)

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto antincendio sono in  acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.

Impianto di sicurezza e antincendio
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Comune di:

Provincia di:

Moncalieri

Torino

Oggetto: SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA "SILVIO PELLICO" -
Opere di manutenzione straordinaria per l'adeguamento alle norme di
prevenzione incendi

Elenco dei Corpi d'Opera:

° 01 Scuola Elementare e Media "Silvio Pellico"
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Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Impianto elettrico

° 01.02 Impianto di illuminazione

° 01.03 Impianto di sicurezza e antincendio

I lavori di di manutenzione straordinaria per l'adeguamento alle norme di prevenzione incendi della Scuola Elementare e Media "Silvio Pellico" sita in 
Via San Martino 27 a Moncalieri oggetto del presente elaborato riguardano le
seguenti principali unità tecnologiche :
Impianto elettrico
Impianto illuminazione
Impianti di sicurezza antincendio

Corpo d'Opera: 01
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Unità Tecnologica: 01.01

Gli impianti elettrici e speciali di cui è prevista l'installazione nella Scuola sono i seguenti:
- nuovo impianto di illuminazione e forza motrice nei locali archivio e deposito al piano primo seminterrato
- installazione rivelatori da collegare all’impianto di rivelazione e segnalazione allarme esistente
- Integrazione impianto illuminazione di sicurezza

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti
elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista
dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.01.R02 Attitudine a limitare i rischi di incendio

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.

Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e
funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.R03 Impermeabilità ai liquidi

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Impianto elettrico

Pagina 4



Manuale di Manutenzione

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

01.01.R04 Isolamento elettrico

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza
perdere le proprie caratteristiche.

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.R05 Limitazione dei rischi di intervento

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in
modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.R06 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la
sicurezza degli utenti.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Canalizzazioni in PVC

° 01.01.02 Interruttori

° 01.01.03 Prese e spine
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Canalizzazioni in PVC

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 Resistenza al fuoco

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati
secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di
conformità” o “dichiarazione di conformità”.

Prestazioni:

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.01.R02 Stabilità chimico reattiva

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare
incompatibilità chimico-fisica.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Interruzione dell'alimentazione principale

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica.

01.01.01.A02 Surriscaldamento

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e
devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o
certificate secondo le disposizioni di legge).

Impianto elettrico
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Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse
metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di
passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.01.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Ripristino grado di protezione

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Interruttori

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 Comodità di uso e manovra

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e
di manovrabilità.

Prestazioni:

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole
e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a
raggi infrarossi).

Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Corto circuiti

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.02.A02 Difetti agli interruttori

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o
alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.01.02.A03 Disconnessione dell'alimentazione

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto
circuito imprevisto.

01.01.02.A04 Surriscaldamento

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di
primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

Impianto elettrico
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Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse
metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni mese

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Isolamento elettrico; 3) Limitazione dei rischi di intervento; 4) 
Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Surriscaldamento.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.02.C01 Sorveglianza generale

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia
un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 2) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 
3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Disconnessione dell'alimentazione; 4) 
Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.02.C02 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Sostituzioni

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Prese e spine

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 Comodità di uso e manovra

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di
funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:

Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo
agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi
infrarossi).

Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Corto circuiti

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.01.03.A02 Disconnessione dell'alimentazione

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto
circuito imprevisto.

01.01.03.A03 Surriscaldamento

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse
metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.03.C02 Sorveglianza generale

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono
collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi
ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).

Impianto elettrico
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Cadenza:  ogni mese

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Resistenza meccanica; 3) Limitazione dei rischi di intervento; 
4) Isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Surriscaldamento.

Tipologia: Controllo a vista

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia
un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 2) Comodità di uso e manovra; 3) 
Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento elettrico; 5) Limitazione dei rischi di intervento; 6) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.03.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Sostituzioni

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.02

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve
consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento,
direzionalità della luce, colore e resa della luce.
L'impianto di illuminazione è' costituito da lampade fluorescenti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

Classe di Requisiti:  Visivi

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al
fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Aspetto

01.02.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di
illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista
dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.02.R03 Efficienza luminosa

Classe di Requisiti:  Visivi

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita
dai costruttori delle lampade.

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.

Prestazioni:

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Aspetto

Impianto di illuminazione
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D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R04 Identificabilità

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo.
Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in
caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.02.R05 Impermeabilità ai liquidi

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R06 Isolamento elettrico

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche
senza perdere le proprie caratteristiche.

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R07 Limitazione dei rischi di intervento

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

Prestazioni:

Classe di Esigenza:  Sicurezza
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E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

01.02.R08 Montabilità/Smontabilità

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri
elementi in caso di necessità.

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente
smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.02.R09 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la
sicurezza degli utenti.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.02.01 Lampade fluorescenti
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Lampade fluorescenti

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Abbassamento livello di illuminazione

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento
delle lampadine.

01.02.01.A02 Avarie

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Efficienza luminosa; 4) Identificabilità; 5) Impermeabilità ai liquidi; 6) Isolamento elettrico; 7) Limitazione 
dei rischi di intervento; 8) Montabilità/Smontabilità; 9) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.01.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Sostituzione delle lampade

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal
produttore. Nel caso delle lampade fluorescenti si prevede una durata di vita media pari a 7500 h sottoposta a tre ore
consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della
lampada circa ogni 40 mesi)

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  ogni 40 mesi

Durano mediamente più di quelle a incandescenza e, adoperando alimentatori adatti, hanno un’ottima efficienza
luminosa fino a 100 lumen/watt. L’interno della lampada è ricoperto da uno strato di polvere fluorescente cui viene
aggiunto mercurio a bassa pressione. La radiazione visibile è determinata dall’emissione di radiazioni ultraviolette del
mercurio (emesse appena la lampada è inserita in rete) che reagiscono con lo strato fluorescente.

Impianto di illuminazione
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Unità Tecnologica: 01.03

Sono previsti i seguenti impianti di sicurezza ed antincendio:
- rete generale naspi;
- impianto di estinzione incendi automatico ad aerosol.
- Installazione e collegamento all’impianto di rivelazione esistente di magneti di ritenuta Porte REI.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Resistenza alla vibrazione

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Gli elementi dell'impianto devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero
insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento.

La capacità degli elementi dell'impianto di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità
contenute nella norma UNI vigente.

Prestazioni:

Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8; CEI 64-2.

Riferimenti normativi:

Alla fine della prova deve verificarsi che le tensioni in uscita siano contenute entro le specifiche dettate dalle norme.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.03.R02 (Attitudine al) controllo della tensione

Classe di Requisiti:  Acustici

La funzionalità degli elementi dell'impianto di sicurezza e antincendio non deve essere influenzata o modificata dal
cambio della tensione di alimentazione.

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla
tensione di funzionamento indicata dal produttore del rivelatore.

Prestazioni:

UNI 9795; UNI EN 54-7.

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i valori minimi imposti dalla normativa di settore.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.03.01 Centrale di controllo e segnalazione

° 01.03.02 Contatti magnetici

° 01.03.03 Impianto di estinzione incendi automatico con aerosol

° 01.03.04 Lampade autoalimentate

° 01.03.05 Naspi

° 01.03.06 Rivelatore manuale di incendio

° 01.03.07 Rivelatori ottici di fumo convenzionali

° 01.03.08 Sirene

Impianto di sicurezza e antincendio
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° 01.03.09 Tubazioni in acciaio zincato
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Centrale di controllo e segnalazione

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.01.R01 Accessibilità segnalazioni

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la segnalazione e il
controllo.

Prestazioni:

Tutte le segnalazioni obbligatorie devono essere accessibili con livello di accesso 1 senza alcun intervento manuale (per
esempio la necessità di aprire una porta). I comandi manuali con livello di accesso 1 devono essere accessibili senza
l'ausilio di procedure speciali.

Livello minimo della prestazione:

Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che hanno una responsabilità generale di sorveglianza di
sicurezza e che intervengono in caso di un allarme incendio o un avviso di guasto.
Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in materia di sicurezza e che sono
istruite e autorizzate ad operare sulla centrale e segnalazione.
Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a:
- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio etichettatura, zonizzazione,
organizzazione dell'allarme);
- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal costruttore.
Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a riparare la centrale che a
modificare la sua configurazione in modo da cambiare il suo modo originale di funzionamento.
Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa. Per esempio, come procedure speciali per l'ingresso al livello
di accesso 2 e/o al livello di accesso 3, possono essere utilizzati:
- chiavi meccaniche;
- tastiera e codici;
- carte di accesso.
A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono essere:
- chiavi meccaniche;
- utensili;
- dispositivo di programmazione esterno.

Riferimenti normativi:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale
i componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema
di alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di
interruzione dell'alimentazione primaria.
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono:
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e
acustici tale condizione di allarme incendio;
- localizzare la zona di pericolo;
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per
esempio corto circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di
trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi
automatici antincendio a un impianto di spegnimento automatico.

Impianto di sicurezza e antincendio
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UNI EN 54-2.

01.03.01.R02 Efficienza

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei
segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio.

Prestazioni:

La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da
tutte le zone in modo che un segnale proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la
segnalazione di segnali provenienti da altre zone.

Livello minimo della prestazione:

L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori d'incendio in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di
segnalare l’allarme incendio non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme incendio per più di 10 s. Nel
caso di attivazione di segnalazione manuale di allarme la centrale deve entrare nella condizione di allarme incendio
entro 10 s. La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con:
una segnalazione luminosa, una segnalazione visiva delle zone in allarme e un segnale acustico.
La centrale di controllo e segnalazione può essere in grado di ritardare l'azionamento delle uscite verso i dispositivi di
allarme incendio e/o ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio.

Riferimenti normativi:

UNI EN 54-2.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.03.01.R03 Isolamento elettromagnetico

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire
un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici.

Prestazioni:

I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali tali da non
essere danneggiati da eventuali campi elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio
portatili, ecc.).

Livello minimo della prestazione:

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di
prove secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54/2 ed utilizzando il procedimento di prova descritto nella IEC
801-3. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente:
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;
- intensità di campo: 10 V/m;
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz.
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia
internamente che esternamente.

Riferimenti normativi:

UNI 9795; CEI 20-36; CEI 64-8.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.03.01.R04 Isolamento elettrostatico

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire
un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.

Prestazioni:

I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere tali da non provocare scariche
elettrostatiche che potrebbero verificarsi nel caso che persone, cariche elettrostaticamente, tocchino l'apparecchio.

Livello minimo della prestazione:

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di

Classe di Esigenza:  Sicurezza
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prove secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54-2. Il campione deve essere sottoposto a prova in ciascuna
delle seguenti condizioni di funzionamento:
- condizione di riposo;
- condizione di allarme incendio, proveniente da una zona;
- condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una zona.
Le prove comprendono:
- scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2 all’operatore;
- scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti.
Il campione deve essere condizionato con:
- tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV per le scariche a contatto
su superfici conduttive e piano di accoppiamento;
- polarità: positiva e negativa;
- numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato;
- intervallo tra scariche successive: almeno 1 s.
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia
internamente che esternamente.

Riferimenti normativi:

UNI EN 54-2.

01.03.01.R05 Resistenza a cali di tensione

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi
interruzioni di tensione.

Prestazioni:

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi
interruzioni di tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione
sulla rete di distribuzione di energia.

Livello minimo della prestazione:

Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde
ai passaggi per lo zero. Il campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il
condizionamento. La tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il
periodo specificato secondo il seguente prospetto:
riduzione della tensione 50% - durata della riduzione in semiperiodi 20 sec;
riduzione della tensione 100% - durata della riduzione in semiperiodi 10 sec.
Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine
della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia
internamente che esternamente.

Riferimenti normativi:

UNI EN 54-2.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.03.01.R06 Resistenza alla vibrazione

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti
in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego.

Prestazioni:

La capacità della centrale di controllo e segnalazione di resistere alle vibrazioni viene verificata con una prova seguendo
le prescrizioni contenute nella norma UNI EN 54/2 e nella norma CEI 68-2-47.

Livello minimo della prestazione:

Il campione deve essere sottoposto alla prova di vibrazioni applicando i seguenti carichi:
- gamma di frequenza: da 10 Hz a 150 Hz;
- ampiezza di accelerazione: 0,981 m/s2 (0,1 g n );
- numero degli assi: 3;
 numero di cicli per asse: 1 per ciascuna condizione di funzionamento.
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le
specifiche e deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.

Classe di Esigenza:  Funzionalità
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Riferimenti normativi:

UNI EN 54-2; CEI 68-2.

01.03.01.R07 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili di impiego.

Prestazioni:

La resistenza meccanica della centrale di controllo e segnalazione viene verificata sottoponendo la superficie della
stessa a urti tali da simulare quelli prevedibili nelle condizioni di impiego.

Livello minimo della prestazione:

Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti
nella norma tecnica. Gli urti devono essere diretti su tutte le superfici del campione che sono accessibili con livelli di
accesso 1 senza particolari utensili. Devono essere inferti tre colpi con una energia d’urto pari a 0,5 +/- 0,04 J per ogni
punto della superficie che è considerato suscettibile di provocare danneggiamenti o malfunzionamenti del campione.
Durante il condizionamento, il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano
entro le specifiche verificando che i risultati dei tre colpi non influenzino le serie successive. Dopo il periodo di
riassestamento deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.

Riferimenti normativi:

UNI EN 54-2.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Difetti del pannello di segnalazione

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.

01.03.01.A02 Difetti di tenuta morsetti

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.03.01.A03 Perdita di carica della batteria

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.

01.03.01.A04 Perdite di tensione

Riduzione della tensione di alimentazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la
funzionalità delle spie luminose del pannello.

• Requisiti da verificare: 1) Accessibilità segnalazioni; 2) ; 3) Isolamento elettrostatico; 4) ; 5) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Ispezione a vista

01.03.01.C01 Controllo generale
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Registrazione connessioni

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.03.01.I02 Sostituzione batteria

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Contatti magnetici

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.02.R01 Resistenza alla corrosione

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I contatti magnetici devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:

I componenti dei contatti magnetici devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'adeguata protezione
contro la corrosione.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere garantiti i valori minimi riportati dalla normativa di settore.

Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.03.02.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

I contatti magnetici devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro
funzionamento.

Prestazioni:

Per garantire un buon livello di isolamento da sbalzi della temperatura i contatti magnetici devono essere sigillati in azoto
secco.

Livello minimo della prestazione:

I contatti magnetici non devono generare falsi allarmi se operanti nell'intervallo di temperatura e umidità indicato dai
produttori.

Riferimenti normativi:

CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 64-50.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Corrosione

I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi
contatti ne esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono".
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri
interruttori con due sottili fili isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore
quando la porta o la finestra risulterà chiusa.

Impianto di sicurezza e antincendio
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Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono
installati i rivelatori.

01.03.02.A02 Difetti del magnete

Difetti di funzionamento del magnete dovuti ad accumuli di materiale (polvere, sporco, ecc.) sullo stesso.

01.03.02.A03 Difetti di posizionamento

Anomalie di aggancio del magnete sull'interruttore dovuti al non allineamento dei dispositivi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o sulle finestre e che non ci siano fenomeni di
corrosione. Verificare che il magnete coincida perfettamente sull'interruttore.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) Resistenza alla vibrazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di posizionamento; 2) Difetti del magnete; 3) Corrosione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Ispezione a vista

01.03.02.C01 Controllo dispositivi

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Registrazione dispositivi

Eseguire una prova per verificare l'allineamento del magnete sull'interruttore ed eventualmente eseguire una
registrazione di detti dispositivi.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.03.02.I02 Sostituzione magneti

Sostituire i contatti magnetici ed i relativi interruttori quando usurati.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  ogni 10 anni
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Elemento Manutenibile: 01.03.03

Impianto di estinzione incendi automatico con
aerosol

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.03.R01 Efficienza

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Gli erogatori devono essere in grado di garantire in ogni momento la scarica richiesta dall'impianto in modo da rispettare
i tempi previsti dalle normative specifiche per effettuare lo spegnimento.

Prestazioni:

La quantità di sostanza estinguente nel sistema deve assicurare una protezione contro il maggiore rischio possibile.

Livello minimo della prestazione:

La quantità minima di aerosol estinguente deve essere desunta dalle specifiche del fabbricante che devono essere
riportate sulla targhetta o nel manuale di istruzioni del fabbricante.

Riferimenti normativi:

- UNI ISO 15779
- Norme N.F.P.A. 2001 Ediz. 1994/1996
- Norme N.F.P.A. 2010 Ediz. 2010

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.03.03.R02 Stabilità chimico reattiva

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le sostanze estinguenti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche
chimico-fisiche, ed essere elettricamente non conduttive.

Prestazioni:

Le sostanze estinguenti non devono essere usate su incendi che coinvolgano alcuni materiali quali:
- sostanze chimiche contenenti nitrato di cellulosa;
- miscele contenenti clorato di sodio o il nitrato di sodio;
- sostanze chimiche soggette a decomposizione autotermica, come alcuni perossidi organici;
- metalli reattivi (come sodio, potassio, magnesio, titanio e zirconio), idruri reattivi o amidi metallici.

Livello minimo della prestazione:

Non scaricare una sostanza estinguente in atmosfere potenzialmente esplosive poiché durante la scarica della sostanza
estinguente conduttori non collegati a terra possono scaricare su altri oggetti e dare inizio a un’esplosione.

Riferimenti normativi:

- UNI ISO 15779

Classe di Esigenza:  Sicurezza

I sistemi antincendio con aerosol sono concepiti per fornire un mezzo estinguente gassoso per lo spegnimento degli
incendi di liquidi infiammabili e degli incendi in presenza di rischi elettrici e rischi ordinari di classe A.
In particolare sono definiti  sistemi a saturazione totale e vengono utilizzati principalmente in edifici, impianti industriali e
altre applicazioni specifiche, perchè utilizzano sostanze estinguenti elettricamente non conduttive che non lasciano
residui dopo lo scarico.
In particolare è stato scelto come sostanza estinguente l'aerosol a base di sali di potassio.

Impianto di sicurezza e antincendio
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- Norme N.F.P.A. 2001 Ediz. 1994/1996
- Norme N.F.P.A. 2010 Ediz. 2010

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Avarie

Possibili avarie dovute a usura degli accessori, apparecchi inadatti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

- Regolarità e continuità delle linee a vista
- Fissaggio corretto delle linee
- Pressacavi su cassette di derivazione
- Pressacavi ingresso erogatori
- Fissaggio corretto erogatori

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Avarie.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.03.C01 Controllo generale erogatori

Cadenza:  ogni anno

Distacco di ciascun erogatore dalla linea di collegamento e misura del valore di resistenza ai capi dello stesso. Il valore
misurato non deve risultare infinito o inferiore a 0,6 Ohm.
Nel caso venga misurato un valore anomalo di impedenza, sarà sufficiente la sostituzione dell’attuatore estraibile per
rimettere il sistema in completa efficienza.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.03.03.C02 Controllo impedenza

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.I01 Sostituzione erogatori

Sostituire gli erogatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

Cadenza:  ogni 10 anni

Pagina 26



Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Lampade autoalimentate

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.04.R01 Efficienza

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le lampade di emergenza devono garantire un funzionamento immediato in caso di mancanza energia elettrica di
alimentazione.

Prestazioni:

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Abbassamento livello di illuminazione

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento
delle lampadine.

01.03.04.A02 Anomalie spie di segnalazione

Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lamapade.

01.03.04.A03 Avarie

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

01.03.04.A04 Difetti batteria

Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie.

01.03.04.A05 Mancanza pittogrammi

In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un adeguato
livello di illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate.
Le lampade autoalimentate di emergenza  (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con
batteria incorporata.
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga.

Impianto di sicurezza e antincendio
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Difficoltà di lettura dei pittogrammi a coredo delle lampade di emergenza.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni mese

Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano facilemnte leggibili.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza pittogrammi.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.04.C03 Controllo pittogrammi

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade. Verificare il corretto funzionamento delle spie di
segnalazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.04.C01 Controllo generale

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle stesse.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti batteria.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Ispezione

01.03.04.C02 Verifica batterie

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.04.I01 Ripristino pittogrammi

Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  quando occorre

01.03.04.I02 Sostituzione delle lampade

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal
produttore.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.03.05

Naspi

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.05.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

I naspi devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto ed assicurare
che siano rispettati i tempi previsti dalle normative specifiche per gli interventi.

Prestazioni:

Le portata e la gittata dei naspi  deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e
successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. I valori di portata sia nella posizione a getto pieno che
nella posizione a getto frazionato, non devono essere minori dei valori indicati nel prospetto 4 della norma UNI EN
671-1.

Livello minimo della prestazione:

La prova per la determinazione della portata dei naspi va eseguita seguendo le modalità indicate dalla norma UNI EN
671-1: avvolgere la tubazione piena d’acqua sulla bobina assicurandosi che la valvola di intercettazione o nel caso la
valvola automatica, sia completamente aperta lasciando 1 +/- 0,1 m di tubazione srotolata. Rilevare i rispettivi valori di
portata Q sia nella posizione a getto pieno che nella posizione a getto frazionato alla pressione di 0,6 +/- 0,025 MPa e
confrontare detti valori con le tolleranze indicate dal prospetto IV della norma UNI EN 671-1. Le gittate del naspo alla
pressione di 0,2 MPa non devono essere inferiori a 10 m, 6 m, 3 m rispettivamente per naspo a getto pieno, a getto
frazionato a velo diffuso e a getto frazionato a forma di cono.

Riferimenti normativi:

UNI EN 671-1.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.03.05.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I naspi devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi di alimentazione, in modo da assicurare la durata e la
funzionalità nel tempo.

Prestazioni:

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione corrispondenti a quelle massime o minime di
esercizio. I naspi non devono presentare alcuna perdita quando sono sottoposti alla pressione di collaudo indicata nel
prospetto 3 della norma 671-1.

Livello minimo della prestazione:

La prova per la verifica della resistenza alla tenuta va eseguita nel seguente modo: aumentare la pressione in un
intervallo di tempo di circa 60 s fino al valore della pressione di collaudo specificato nel prospetto 3. Mantenerla per 305

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Il naspo è un'apparecchiatura antincendio composta da una bobina con alimentazione idrica assiale, una valvola
(manuale o automatica) d’intercettazione adiacente la bobina, una tubazione semirigida, una lancia erogatrice (elemento
fissato all’estremità della tubazione che permette di regolare e di dirigere il getto d’acqua).
Il naspo può essere del tipo manuale o del tipo automatico.
I naspi possono essere del tipo fisso (un naspo che può ruotare solo su un piano con una guida di scorrimento per la
tubazione adiacente la bobina) o del tipo orientabile (un naspo che può ruotare e orientarsi su più piani e montato su un
braccio snodabile o con alimentazione con giunto orientabile o con portello cernierato.

Impianto di sicurezza e antincendio
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+/- 5 s. Riabbassare la pressione (in circa 10 s). Ripetere il ciclo altre due volte. Esaminare che non ci siano perdite.
Verificare che per i diametri nominali della tubazione (19 mm, 25 mm, 33 mm) i valori ottenuti con quelli riportati in detta
tabella (valori della pressione di esercizio (espressi in MPa), della pressione di collaudo e quella minima di rottura).

Riferimenti normativi:

UNI EN 671-1.

01.03.05.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I naspi ed i relativi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

Prestazioni:

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre e sforzi d’uso i naspi ed i relativi accessori devono conservare
inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. In
particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione, sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in
genere, devono essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura,
zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche,
seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento.

Livello minimo della prestazione:

Per la verifica della resistenza agli sforzi d'uso si esegue la seguente prova: collocare una piastra di acciaio di 100 mm x
25 mm in posizione centrale tra i due dischi della bobina e montare un martello cilindrico d’acciaio del diametro di 125
mm e di massa 25 +/- 0,1 kg su delle guide in modo che possa liberamente cadere da una altezza di 300 +/- 5 mm per
urtare la piastra di acciaio a metà della luce tra i due dischi. Esaminare la bobina e le giunzioni della tubazione all’entrata
e all’uscita della bobina per accertare eventuali danneggiamenti. Eseguita la prova srotolare completamente la tubazione
ed applicare un carico statico di 75 kg per mezzo di un dispositivo fissato alla tubazione a 500 mm dall’uscita della
bobina per un tempo di 5 min. Esaminare la bobina e le giunzioni della tubazione all’entrata ed all’uscita della bobina per
accertare eventuali danneggiamenti.

Riferimenti normativi:

UNI EN 671-1.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.03.05.R04 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I naspi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni.

Prestazioni:

I naspi devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da
garantirne durata e funzionalità nel tempo. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali
rotazione, snodabilità dei naspi, srotolamento e di frenatura dinamica.

Livello minimo della prestazione:

Per eseguire la prova di resistenza meccanica collocare il naspo antincendio con la tubazione di lunghezza massima su
un sostegno fisso ad una altezza di 1,5 m sopra un pavimento di calcestruzzo ed a temperatura ambiente 20 +/- 5 °C.
Riempire interamente d’acqua la bobina e sottoporla alla pressione massima di esercizio indicata nel prospetto 3 della
norma UNI 671-1. Per la prova di rotazione disporre il naspo con la tubazione avvolta sulla bobina. Far ruotare la bobina
per 3000 giri alla velocità di 30 giri/min. Per i naspi antincendio automatici invertire il senso di rotazione
(orario-antiorario) ogni 25 giri. Per la prova di snodabilità dei naspi far ruotare il naspo 1000 volte da 0° (posizione
chiusa) all’angolo massimo di snodabilità e comunque non oltre i 180°, alla velocità nominale di 1 rotazione ogni 4 s. Per
la prova di srotolamento usare un dinamometro per misurare le seguenti forze:
- forza per iniziare la rotazione della bobina;
- forza massima per iniziare la rotazione della bobina tirando orizzontalmente attraverso la guida di scorrimento;
- forza massima per srotolare l’intera tubazione su un pavimento di calcestruzzo.
Per la prova di frenatura dinamica srotolare di circa 5 m la tubazione alla velocità di circa 1 m/s. Fermarsi e verificare
che la rotazione della bobina si arresti nel limite di un giro.

Riferimenti normativi:

UNI EN 671-1.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Pagina 30



Manuale di Manutenzione

01.03.05.R05 Resistenza alla corrosione

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica

I naspi antincendio ed i relativi accessori devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione
per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei naspi devono essere conformi alle normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:

La resistenza alla corrosione dei naspi viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 671. Ogni parte
metallica deve garantire una adeguata resistenza alla corrosione quando le parti rivestite sono sottoposte a prova in
conformità con B.1 e le parti non rivestite sono
sottoposte a prova in conformità con B.2. della norma UNI EN 671-1.

Riferimenti normativi:

UNI EN 671-1.

Classe di Esigenza:  Durabilità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta di pressione dei naspi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni mese

Controllo dello stato generale dei naspi. Verificare integrità cassetta

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.05.C03 Sorveglianza generale

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare la pressione di uscita dei naspi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.03.05.C01 Controllo della pressione di esercizio

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo dello stato generale dei naspi, dell'integrità delle connessioni ai rubinetti (verificare che non ci siano perdite) e
che le tubazioni si svolgano in modo semplice senza creare difficoltà per l'utilizzo dei naspi.

Tipologia: Ispezione a vista

01.03.05.C02 Controllo generale naspi
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• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.05.I01 Prova di tenuta

Verificare la tenuta alla pressione di esercizio dei naspi.

• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.03.05.I02 Sostituzione naspi

Sostituzione dei naspi quando si verificano difetti di tenuta che non consentono il corretto funzionamento.

• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.03.06

Rivelatore manuale di incendio

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.06.R01 Comodità d'uso e manovra

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

I rivelatori manuali d'incendio devono essere facilmente individuabili e raggiungibili in caso di necessità.

Prestazioni:

E' opportuno che i punti di segnalazione manuale siano realizzati e posti in opera in modo da essere facilmente
utilizzabili in caso di necessità.

Livello minimo della prestazione:

I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza
compresa tra 1 m e 1,4 m.

Riferimenti normativi:

UNI 9795.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.06.A01 Corrosione

Degradazione del materiale evidenziata con cambio del colore originario nei punti di corrosione.

01.03.06.A02 Rotture vetri

Rotture dei vetri di protezione dei rivelatori manuali.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.03.06.C01 Controllo generale

I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare
un incendio nel minore tempo possibile. I sistemi fissi di segnalazione manuale permettono invece una segnalazione, nel
caso l’incendio sia rilevato dall’uomo.
In entrambi i casi, il segnale d’incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo e
segnalazione ed eventualmente ritrasmesso ad una centrale di telesorveglianza.
Scopo dei sistemi è di:
- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni;
- attivare i piani di intervento;
- attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di sicurezza.

Impianto di sicurezza e antincendio
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Verificare la corretta posizione dei rivelatori rispetto al progetto. Verificare l'integrità dei vetri e dei rivestimenti dei
rivelatori.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Rotture vetri.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Ispezione a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.06.I01 Prova funzionale

Effettuare una prova per verificare il funzionamento dei rivelatori (scelti a campione nelle zone interessate) ed in numero
di 1 ogni 10.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.03.07

Rivelatori ottici di fumo convenzionali

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.07.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al
rivelatore stesso.

Prestazioni:

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo nella
sua posizione di funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia della risposta. Il valore massimo della
soglia di risposta deve essere designato ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure
mmin.

Livello minimo della prestazione:

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore
minimo di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.

Riferimenti normativi:

UNI 9795; UNI EN 54-7.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

01.03.07.R02 (Attitudine al) controllo della tensione

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione.

Prestazioni:

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla
tensione di funzionamento indicata dal produttore del rivelatore. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere
designato ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin.

Livello minimo della prestazione:

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di
soglia della risposta minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.

Riferimenti normativi:

UNI 9795; UNI EN 54-7.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

01.03.07.R03 (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

Il rivelatore di fumo a basso profilo a diffusione viene utilizzato per rilevare la presenza di fuochi covanti e fuochi a lento
sviluppo. Il rivelatore dovrà avere le seguenti caratteristiche funzionali: una elevata insensibilità ai disturbi
elettromagnetici, un comportamento di risposta costante nel tempo, essere predisposto per il test di funzionamento ed il
controllo di inserzione e avere indicazione di funzionamento e di allarme tramite Led.
Ogni rivelatore dovrà disporre di due Led che lampeggiano in condizione di stand-by, mentre presentano luce fissa in
caso di allarme per una facile identificazione.

Impianto di sicurezza e antincendio
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La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dalla stretta vicinanza di sorgenti di luce artificiale.

Prestazioni:

La capacità dei rivelatori di controllare l'abbagliamento viene accertata installando un provino nell'apparecchiatura di
abbagliamento (costituita da 4 lampade) che viene collegato alla propria apparecchiatura di controllo e alimentazione.

Livello minimo della prestazione:

Nelle fasi in cui le lampade sono accese e spente, e quando le lampade rimangono accese prima della misurazione del
valore di soglia della risposta, il provino non deve emettere segnali di allarme né di guasto. Per ciascun orientamento, il
rapporto tra le soglie della risposta mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.

Riferimenti normativi:

UNI 9795; UNI EN 54-7.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

01.03.07.R04 Resistenza a sbalzi di temperatura

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere
il loro funzionamento.

Prestazioni:

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura
dell'ambiente nei quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento.

Livello minimo della prestazione:

La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste
nel posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un
flusso sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C.
Dopo che il rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia
di risposta non sia maggiore di 1,6.

Riferimenti normativi:

UNI EN 54-7/12.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.03.07.R05 Resistenza alla corrosione

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:

Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.

Livello minimo della prestazione:

I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra
una vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50
mm al di sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario
all'espletamento della prova che può protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere
conformi a quelli previsti dalle norme.

Riferimenti normativi:

UNI EN 54-7/12.

Classe di Esigenza:  Durabilità

01.03.07.R06 Resistenza alla vibrazione

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che
dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.

Prestazioni:

Classe di Esigenza:  Funzionalità
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I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a
fenomeni di vibrazione.

Livello minimo della prestazione:

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia
della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.

Riferimenti normativi:

UNI 9795; UNI EN 54-7.

01.03.07.R07 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto
l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:

Per verificare la resistenza a determinate sollecitazioni il rivelatore deve essere montato su un supporto fisso, e deve
essere collegato alla propria apparecchiatura di alimentazione e monitoraggio e quindi caricato secondo quanto riportato
nella norma UNI EN 54-7.

Livello minimo della prestazione:

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 min seguenti la prova.

Riferimenti normativi:

UNI 9795; UNI EN 54-7.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.07.A01 Anomalie led luminosi

Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori.

01.03.07.A02 Calo di tensione

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.

01.03.07.A03 Difetti di regolazione

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.

01.03.07.A04 Difetti di tenuta

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa
siano funzionanti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Anomalie led luminosi.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Ispezione a vista

01.03.07.C01 Controllo generale
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.07.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.03.07.I02 Sostituzione dei rivelatori

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  ogni 10 anni
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Elemento Manutenibile: 01.03.08

Sirene

Unità Tecnologica: 01.03

Rappresentazione grafica e descrizione

Sirena

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.08.R01 Comodità d'uso e manovra

Classe di Requisiti:  Di funzionamento

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente
sorvegliato.

Prestazioni:

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare:
- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di
pressione non inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m;
- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di
pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m;
- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e
modulato; livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m.

Riferimenti normativi:

Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8.

Classe di Esigenza:  Gestione

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.08.A01 Difetti di tenuta morsetti

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

01.03.08.A02 Incrostazioni

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed
avvisatori acustici, di servizio e di controllo.
Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. Infatti in caso
di anomalia la CPU invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel circuito
sirena indica il tipo di guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa.

Impianto di sicurezza e antincendio
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01.03.08.A03 Perdite di tensione

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello
stato di carica della batteria di alimentazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Ispezione a vista

01.03.08.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.08.I01 Sostituzione

Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro originaria funzione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  ogni 10 anni
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Elemento Manutenibile: 01.03.09

Tubazioni in acciaio zincato

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.09.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le tubazioni di alimentazione devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti
dall'impianto in modo da rispettare i tempi previsti dalle normative specifiche per gli interventi.

Prestazioni:

Le prestazioni delle tubazioni di alimentazione e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di
collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori.

Livello minimo della prestazione:

Le tubazioni devono essere lavate con acqua immessa all'interno delle stesse con una velocità non inferiore a 2 m/s e
per il tempo necessario. La verifica idrostatica prevede una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari a 1,5 volte
la pressione massima prevista per l'impianto e comunque non inferiore a 1,4 MPa e per un periodo effettivo di almeno 2
ore.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.03.09.R02 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le tubazioni dell'impianto antincendio non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni. corrosioni, depositi che
possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi.

Prestazioni:

L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni non deve contenere sostanze corrosive e deve essere priva di
materie in sospensione e di vegetazione; in casi eccezionali può essere utilizzata anche acqua marina a condizione che
l'impianto venga caricato con acqua dolce oppure non contenga acqua (impianto di estinzione a pioggia a secco).
Quando si utilizza acqua marina si deve risciacquare con acqua dolce l'impianto.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH,
conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.03.09.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto antincendio sono in  acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.

Impianto di sicurezza e antincendio
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Le tubazioni e gli elementi accessori dell'impianto antincendio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono
essere dotati di adeguati rivestimenti.

Prestazioni:

Le tubazioni e gli elementi accessori dell'impianto antincendio devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici
che possono verificarsi durante il funzionamento.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. Possono essere utilizzati rivestimenti per le tubazioni quali
cemento, smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine epossidiche, materie plastiche ecc..

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54.

01.03.09.R04 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti dell'impianto antincendio devono essere in grado di
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:

Le tubazioni ed i relativi accessori devono assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in
modo da garantirne durata, funzionalità nel tempo e soprattutto la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono
essere sottoposti a prove di verifica di resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.

Livello minimo della prestazione:

La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI 5465
per determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.03.09.R05 Stabilità chimico reattiva

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti dell'impianto antincendio devono essere in grado di
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:

Le tubazioni devono essere realizzate con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra loro o
che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica.

Livello minimo della prestazione:

La composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni deve essere tale da non generare fenomeni di
instabilità; tale composizione può essere verificata con le modalità indicate dalla normativa di settore.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.09.A01 Corrosione delle tubazioni di adduzione

Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.03.09.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posa in opera o a sconnessioni delle giunzioni.
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01.03.09.A03 Difetti di funzionamento delle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.03.09.A04 Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle
tubazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare l'integrità delle tubazioni ed in particolare la tenuta dei raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi
utilizzatori.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle tubazioni di adduzione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.09.C01 Controllo a tenuta

Cadenza:  ogni 12 mesi

Effettuare la manovra di tutti gli organi di intercettazione controllando che siano ben funzionanti e che non si blocchino.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti di funzionamento delle valvole.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo

01.03.09.C02 Controllo della manovrabilità valvole

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare lo stato generale e l'integrità ed in particolare controllare lo stato dei dilatatori, se presenti, e dei giunti elastici.
Controllare la perfetta tenuta delle flange, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi, nonché l'assenza di
inflessioni nelle tubazioni.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle tubazioni di adduzione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.09.C03 Controllo generale

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare e regolare il serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventualmente sostituire gli organi di tenuta.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento delle valvole.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Registrazione

01.03.09.C04 Controllo tenuta valvole
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.09.I01 Pulizia

Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire i filtri dell'impianto.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.03.09.I02 Pulizia otturatore

Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire l'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore
chiuso.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Acustici

01 - Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.03 Impianto di sicurezza e antincendio

01.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tensione

La funzionalità degli elementi dell'impianto di sicurezza e antincendio non deve essere 
influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi imposti dalla 
normativa di settore.

• Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Controllabilità tecnologica

01 - Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.03.02 Contatti magnetici

01.03.02.R02 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura

I contatti magnetici devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente 
senza compromettere il loro funzionamento.

• Livello minimo della prestazione: I contatti magnetici non devono generare falsi allarmi se 
operanti nell'intervallo di temperatura e umidità indicato dai produttori.

• Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 
64-50.

01.03.07 Rivelatori ottici di fumo convenzionali

01.03.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso d'aria

La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che 
si genera attorno al rivelatore stesso.

• Livello minimo della prestazione: Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin 
oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore minimo di soglia della 
risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 
dB/m.

• Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7.

01.03.07.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tensione

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della 
tensione di alimentazione.

• Livello minimo della prestazione: Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin 
oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di soglia della risposta 
minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 
dB/m.

• Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7.

01.03.07.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dalla stretta vicinanza 
di sorgenti di luce artificiale.

• Livello minimo della prestazione: Nelle fasi in cui le lampade sono accese e spente, e 
quando le lampade rimangono accese prima della misurazione del valore di soglia della 
risposta, il provino non deve emettere segnali di allarme né di guasto. Per ciascun 
orientamento, il rapporto tra le soglie della risposta mmax/mmin non deve essere maggiore 
di 1,6.

• Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di funzionamento

01 - Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.03.08 Sirene

01.03.08.R01 Requisito: Comodità d'uso e manovra

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in 
ogni punto dell'ambiente sorvegliato.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 
79-2 ed in particolare:
- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo 
e modulato; livello di pressione non inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m;
- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e 
modulato; livello di pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m;
- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 
Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 
3 m.

• Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 
79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di stabilità

01 - Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01 Impianto elettrico

01.01.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 
61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Controllo: Sorveglianza generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette.

01.01.03.C02 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Sorveglianza generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette.

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette
e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di illuminazione

01.02 Impianto di illuminazione

01.02.R09 Requisito: Resistenza meccanica

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI 
EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.03.01 Centrale di controllo e segnalazione

01.03.01.R07 Requisito: Resistenza meccanica

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado 
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili 
di impiego.

• Livello minimo della prestazione: Per verificare la resistenza meccanica devono essere 
utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti nella norma tecnica. Gli urti 
devono essere diretti su tutte le superfici del campione che sono accessibili con livelli di 
accesso 1 senza particolari utensili. Devono essere inferti tre colpi con una energia d’urto 
pari a 0,5 +/- 0,04 J per ogni punto della superficie che è considerato suscettibile di 
provocare danneggiamenti o malfunzionamenti del campione. Durante il condizionamento, 
il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano 
entro le specifiche verificando che i risultati dei tre colpi non influenzino le serie 
successive. Dopo il periodo di riassestamento deve essere verificata visivamente 
l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-2.
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Controllo: Controllo generale

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica
della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.

01.03.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo tenuta valvole

Controllare e regolare il serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventualmente sostituire gli
organi di tenuta.

01.03.09.C04 Registrazione ogni 12 mesi

Controllo: Controllo della manovrabilità valvole

Effettuare la manovra di tutti gli organi di intercettazione controllando che siano ben
funzionanti e che non si blocchino.

01.03.09.C02 Controllo ogni 12 mesi

01.03.02 Contatti magnetici

01.03.02.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

I contatti magnetici devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di 
corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere garantiti i valori minimi riportati dalla 
normativa di settore.

• Riferimenti normativi: CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-2; CEI 64-8; CEI 
64-50.

01.03.05 Naspi

01.03.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I naspi devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi di alimentazione, in modo da 
assicurare la durata e la funzionalità nel tempo.

• Livello minimo della prestazione: La prova per la verifica della resistenza alla tenuta va 
eseguita nel seguente modo: aumentare la pressione in un intervallo di tempo di circa 60 s 
fino al valore della pressione di collaudo specificato nel prospetto 3. Mantenerla per 305 
+/- 5 s. Riabbassare la pressione (in circa 10 s). Ripetere il ciclo altre due volte. Esaminare 
che non ci siano perdite. Verificare che per i diametri nominali della tubazione (19 mm, 25 
mm, 33 mm) i valori ottenuti con quelli riportati in detta tabella (valori della pressione di 
esercizio (espressi in MPa), della pressione di collaudo e quella minima di rottura).

• Riferimenti normativi: UNI EN 671-1.

01.03.05.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

I naspi ed i relativi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

• Livello minimo della prestazione: Per la verifica della resistenza agli sforzi d'uso si esegue 
la seguente prova: collocare una piastra di acciaio di 100 mm x 25 mm in posizione 
centrale tra i due dischi della bobina e montare un martello cilindrico d’acciaio del diametro 
di 125 mm e di massa 25 +/- 0,1 kg su delle guide in modo che possa liberamente cadere 
da una altezza di 300 +/- 5 mm per urtare la piastra di acciaio a metà della luce tra i due 
dischi. Esaminare la bobina e le giunzioni della tubazione all’entrata e all’uscita della 
bobina per accertare eventuali danneggiamenti. Eseguita la prova srotolare 
completamente la tubazione ed applicare un carico statico di 75 kg per mezzo di un 
dispositivo fissato alla tubazione a 500 mm dall’uscita della bobina per un tempo di 5 min. 
Esaminare la bobina e le giunzioni della tubazione all’entrata ed all’uscita della bobina per 
accertare eventuali danneggiamenti.

• Riferimenti normativi: UNI EN 671-1.

01.03.05.R04 Requisito: Resistenza meccanica

I naspi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: Per eseguire la prova di resistenza meccanica collocare il 
naspo antincendio con la tubazione di lunghezza massima su un sostegno fisso ad una 
altezza di 1,5 m sopra un pavimento di calcestruzzo ed a temperatura ambiente 20 +/- 5 °
C. Riempire interamente d’acqua la bobina e sottoporla alla pressione massima di 
esercizio indicata nel prospetto 3 della norma UNI 671-1. Per la prova di rotazione disporre 
il naspo con la tubazione avvolta sulla bobina. Far ruotare la bobina per 3000 giri alla 
velocità di 30 giri/min. Per i naspi antincendio automatici invertire il senso di rotazione 
(orario-antiorario) ogni 25 giri. Per la prova di snodabilità dei naspi far ruotare il naspo 
1000 volte da 0° (posizione chiusa) all’angolo massimo di snodabilità e comunque non 
oltre i 180°, alla velocità nominale di 1 rotazione ogni 4 s. Per la prova di srotolamento 
usare un dinamometro per misurare le seguenti forze:
- forza per iniziare la rotazione della bobina;
- forza massima per iniziare la rotazione della bobina tirando orizzontalmente attraverso la 
guida di scorrimento;
- forza massima per srotolare l’intera tubazione su un pavimento di calcestruzzo.
Per la prova di frenatura dinamica srotolare di circa 5 m la tubazione alla velocità di circa 1 
m/s. Fermarsi e verificare che la rotazione della bobina si arresti nel limite di un giro.

• Riferimenti normativi: UNI EN 671-1.

Controllo: Sorveglianza generale

Controllo dello stato generale dei naspi. Verificare integrità cassetta

01.03.05.C03 Controllo a vista ogni mese

01.03.07 Rivelatori ottici di fumo convenzionali

Pagina 6



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

01.03.07.R04 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura

I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente 
senza perciò compromettere il loro funzionamento.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei 
rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel posizionare il 
rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento 
sottoponendolo ad un flusso sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La 
temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore è stato 
sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia 
di risposta non sia maggiore di 1,6.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-7/12.

01.03.07.R07 Requisito: Resistenza meccanica

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: Nessun allarme né segnale di guasto deve essere 
emesso nella fase di condizionamento o nei 2 min seguenti la prova.

• Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7.

01.03.09 Tubazioni in acciaio zincato

01.03.09.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Le tubazioni e gli elementi accessori dell'impianto antincendio devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature 
elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. Possono essere utilizzati rivestimenti per le tubazioni quali cemento, smalto 
bituminoso, vernice bituminosa, resine epossidiche, materie plastiche ecc..

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54.

01.03.09.R04 Requisito: Resistenza meccanica

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti dell'impianto antincendio devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere 
effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI 5465 per determinare il carico di 
rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Durabilità tecnologica

01 - Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.03.05 Naspi

01.03.05.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione

I naspi antincendio ed i relativi accessori devono essere realizzati con materiali idonei ad 
evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero 
apparato.

• Livello minimo della prestazione: La resistenza alla corrosione dei naspi viene verificata 
mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 671. Ogni parte metallica deve garantire 
una adeguata resistenza alla corrosione quando le parti rivestite sono sottoposte a prova 
in conformità con B.1 e le parti non rivestite sono
sottoposte a prova in conformità con B.2. della norma UNI EN 671-1.

• Riferimenti normativi: UNI EN 671-1.

01.03.07 Rivelatori ottici di fumo convenzionali

01.03.07.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
fenomeni di corrosione.

• Livello minimo della prestazione: I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, 
vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una vaschetta contenente 
acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-
50 mm al di sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione 
per tutto il necessario all'espletamento della prova che può protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla 
fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-7/12.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Facilità d'intervento

01 - Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di illuminazione

01.02 Impianto di illuminazione

01.02.R04 Requisito: Identificabilità

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per 
consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le 
funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone 
colpite da folgorazione.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI 
EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.R08 Requisito: Montabilità/Smontabilità

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI 
EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.03.01 Centrale di controllo e segnalazione

01.03.01.R01 Requisito: Accessibilità segnalazioni

Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per 
la segnalazione e il controllo.

• Livello minimo della prestazione: Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da 
persone che hanno una responsabilità generale di sorveglianza di sicurezza e che 
intervengono in caso di un allarme incendio o un avviso di guasto.
Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in 
materia di sicurezza e che sono istruite e autorizzate ad operare sulla centrale e 
segnalazione.
Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a:
- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per 
esempio etichettatura, zonizzazione, organizzazione dell'allarme);
- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal 
costruttore.
Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, 
sia a riparare la centrale che a modificare la sua configurazione in modo da cambiare il suo 
modo originale di funzionamento.
Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa. Per esempio, come procedure 
speciali per l'ingresso al livello di accesso 2 e/o al livello di accesso 3, possono essere 
utilizzati:
- chiavi meccaniche;
- tastiera e codici;
- carte di accesso.
A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono essere:
- chiavi meccaniche;
- utensili;
- dispositivo di programmazione esterno.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-2.

Controllo: Controllo generale

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica
della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.

01.03.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi
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01.03.06 Rivelatore manuale di incendio

01.03.06.R01 Requisito: Comodità d'uso e manovra

I rivelatori manuali d'incendio devono essere facilmente individuabili e raggiungibili in caso di 
necessità.

• Livello minimo della prestazione: I punti di segnalazione manuale vanno installati in 
posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza compresa tra 1 m e 
1,4 m.

• Riferimenti normativi: UNI 9795.
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Classe Requisiti

Funzionalità d'uso

01 - Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01 Impianto elettrico

01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 
l’impianto di terra dell’edificio.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 
gennaio 2008 n .37.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 
61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.01.02.C02 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02 Interruttori

01.01.02.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di 
facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

• Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di 
calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei 
componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  
telecomando a raggi infrarossi).

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 
23-50; CEI 23-57.

Controllo: Sorveglianza generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette.

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.01.02.C02 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03 Prese e spine

01.01.03.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche 
di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

• Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di 
calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei 
componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. 
telecomando a raggi infrarossi).

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 
23-50; CEI 23-57.

Controllo: Sorveglianza generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette.

01.01.03.C02 Controllo a vista ogni mese

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di illuminazione
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01.02 Impianto di illuminazione

01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali 
con l’impianto di terra dell’edificio.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 
gennaio 2008 n .37.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI 
EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.03 Impianto di sicurezza e antincendio

01.03.R01 Requisito: Resistenza alla vibrazione

Gli elementi dell'impianto devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle 
vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare 
funzionamento.

• Livello minimo della prestazione: Alla fine della prova deve verificarsi che le tensioni in 
uscita siano contenute entro le specifiche dettate dalle norme.

• Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 
79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8; CEI 64-2.

Controllo: Controllo dispositivi

Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o sulle finestre e che non ci
siano fenomeni di corrosione. Verificare che il magnete coincida perfettamente
sull'interruttore.

01.03.02.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.03.01 Centrale di controllo e segnalazione

01.03.01.R02 Requisito: Efficienza

La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella condizione di allarme incendio a 
seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati 
come allarme incendio.

• Livello minimo della prestazione: L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori 
d'incendio in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di segnalare l’allarme 
incendio non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme incendio per più di 
10 s. Nel caso di attivazione di segnalazione manuale di allarme la centrale deve entrare 
nella condizione di allarme incendio entro 10 s. La condizione di allarme incendio deve 
essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con: una segnalazione 
luminosa, una segnalazione visiva delle zone in allarme e un segnale acustico.
La centrale di controllo e segnalazione può essere in grado di ritardare l'azionamento delle 
uscite verso i dispositivi di allarme incendio e/o ai dispositivi di trasmissione di allarme 
incendio.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-2.

Controllo: Controllo generale erogatori

- Regolarità e continuità delle linee a vista
- Fissaggio corretto delle linee
- Pressacavi su cassette di derivazione
- Pressacavi ingresso erogatori
- Fissaggio corretto erogatori

01.03.03.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.03.01.R06 Requisito: Resistenza alla vibrazione

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati 
con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego.

• Livello minimo della prestazione: Il campione deve essere sottoposto alla prova di 
vibrazioni applicando i seguenti carichi:
- gamma di frequenza: da 10 Hz a 150 Hz;
- ampiezza di accelerazione: 0,981 m/s2 (0,1 g n );
- numero degli assi: 3;
 numero di cicli per asse: 1 per ciascuna condizione di funzionamento.
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le 
tensioni in uscita siano entro le specifiche e deve essere verificata visivamente l’assenza 
di danni meccanici, sia internamente che esternamente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-2; CEI 68-2.

01.03.05 Naspi

01.03.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
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I naspi devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto ed assicurare che siano rispettati i tempi previsti dalle normative specifiche per 
gli interventi.

• Livello minimo della prestazione: La prova per la determinazione della portata dei naspi va 
eseguita seguendo le modalità indicate dalla norma UNI EN 671-1: avvolgere la tubazione 
piena d’acqua sulla bobina assicurandosi che la valvola di intercettazione o nel caso la 
valvola automatica, sia completamente aperta lasciando 1 +/- 0,1 m di tubazione srotolata. 
Rilevare i rispettivi valori di portata Q sia nella posizione a getto pieno che nella posizione 
a getto frazionato alla pressione di 0,6 +/- 0,025 MPa e confrontare detti valori con le 
tolleranze indicate dal prospetto IV della norma UNI EN 671-1. Le gittate del naspo alla 
pressione di 0,2 MPa non devono essere inferiori a 10 m, 6 m, 3 m rispettivamente per 
naspo a getto pieno, a getto frazionato a velo diffuso e a getto frazionato a forma di cono.

• Riferimenti normativi: UNI EN 671-1.

01.03.07 Rivelatori ottici di fumo convenzionali

01.03.07.R06 Requisito: Resistenza alla vibrazione

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da 
resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i 
meccanismi di allarme.

• Livello minimo della prestazione: Nessun allarme né segnale di guasto deve essere 
emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della risposta 
ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.

• Riferimenti normativi: UNI 9795; UNI EN 54-7.

01.03.09 Tubazioni in acciaio zincato

01.03.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Le tubazioni di alimentazione devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata 
e la pressione richiesti dall'impianto in modo da rispettare i tempi previsti dalle normative 
specifiche per gli interventi.

• Livello minimo della prestazione: Le tubazioni devono essere lavate con acqua immessa 
all'interno delle stesse con una velocità non inferiore a 2 m/s e per il tempo necessario. La 
verifica idrostatica prevede una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari a 1,5 
volte la pressione massima prevista per l'impianto e comunque non inferiore a 1,4 MPa e 
per un periodo effettivo di almeno 2 ore.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54.
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Classe Requisiti

Funzionalità tecnologica

01 - Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.03.03 Impianto di estinzione incendi automatico con aerosol

01.03.03.R01 Requisito: Efficienza

Gli erogatori devono essere in grado di garantire in ogni momento la scarica richiesta 
dall'impianto in modo da rispettare i tempi previsti dalle normative specifiche per effettuare lo 
spegnimento.

• Livello minimo della prestazione: La quantità minima di aerosol estinguente deve essere 
desunta dalle specifiche del fabbricante che devono essere riportate sulla targhetta o nel 
manuale di istruzioni del fabbricante.

• Riferimenti normativi: - UNI ISO 15779
- Norme N.F.P.A. 2001 Ediz. 1994/1996 
- Norme N.F.P.A. 2010 Ediz. 2010

01.03.04 Lampade autoalimentate

01.03.04.R01 Requisito: Efficienza 

Le lampade di emergenza devono garantire un funzionamento immediato in caso di 
mancanza energia elettrica di alimentazione.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1.

01.03.09 Tubazioni in acciaio zincato

01.03.09.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

Le tubazioni dell'impianto antincendio non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni. 
corrosioni, depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti 
stessi.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in 
modo che le caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza 
totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54.
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Classe Requisiti

Protezione antincendio

01 - Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01 Impianto elettrico

01.01.R02 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i 
rischi di probabili incendi.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 
61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.01.02.C02 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.01 Canalizzazioni in PVC

01.01.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco 
devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al 
fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; 
UNEL 37117; UNEL 37118.
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Classe Requisiti

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01.01 Canalizzazioni in PVC

01.01.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di 
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; 
UNEL 37117; UNEL 37118.

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette
e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.03.03 Impianto di estinzione incendi automatico con aerosol

01.03.03.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le sostanze estinguenti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche, ed essere elettricamente non conduttive.

• Livello minimo della prestazione: Non scaricare una sostanza estinguente in atmosfere 
potenzialmente esplosive poiché durante la scarica della sostanza estinguente conduttori 
non collegati a terra possono scaricare su altri oggetti e dare inizio a un’esplosione.

• Riferimenti normativi: - UNI ISO 15779
- Norme N.F.P.A. 2001 Ediz. 1994/1996 
- Norme N.F.P.A. 2010 Ediz. 2010

01.03.09 Tubazioni in acciaio zincato

01.03.09.R05 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti dell'impianto antincendio devono 
essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

• Livello minimo della prestazione: La composizione chimica degli acciai utilizzati per 
realizzare tubazioni deve essere tale da non generare fenomeni di instabilità; tale 
composizione può essere verificata con le modalità indicate dalla normativa di settore.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 10255; UNI EN 12845; UNI EN 54.
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Classe Requisiti

Protezione dai rischi d'intervento

01 - Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01 Impianto elettrico

01.01.R05 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone 
o cose.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 
61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Controllo: Sorveglianza generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette.

01.01.03.C02 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Sorveglianza generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette.

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.01.02.C02 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di illuminazione

01.02 Impianto di illuminazione

01.02.R07 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire 
ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno 
a persone o cose.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI 
EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi
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Classe Requisiti

Protezione elettrica

01 - Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01 Impianto elettrico

01.01.R04 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 
61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Controllo: Sorveglianza generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette.

01.01.03.C02 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Sorveglianza generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette.

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.01.02.C02 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette
e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di illuminazione

01.02 Impianto di illuminazione

01.02.R06 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al 
passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI 
EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.03.01 Centrale di controllo e segnalazione

01.03.01.R03 Requisito: Isolamento elettromagnetico

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di 
rivelazione incendi devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi 
elettromagnetici.

• Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico 
della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove secondo le 
modalità riportate nella norma UNI EN 54/2 ed utilizzando il procedimento di prova 
descritto nella IEC 801-3. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente:
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;
- intensità di campo: 10 V/m;
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz.
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente
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l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.

• Riferimenti normativi: UNI 9795; CEI 20-36; CEI 64-8.

01.03.01.R04 Requisito: Isolamento elettrostatico

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di 
rivelazione incendi devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche 
elettrostatiche.

• Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico 
della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove secondo le 
modalità riportate nella norma UNI EN 54-2. Il campione deve essere sottoposto a prova in 
ciascuna delle seguenti condizioni di funzionamento:
- condizione di riposo;
- condizione di allarme incendio, proveniente da una zona;
- condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una zona.
Le prove comprendono:
- scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2 
all’operatore;
- scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti.
Il campione deve essere condizionato con:
- tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 
6 kV per le scariche a contatto su superfici conduttive e piano di accoppiamento;
- polarità: positiva e negativa;
- numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato;
- intervallo tra scariche successive: almeno 1 s.
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente 
l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-2.

Controllo: Controllo generale

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica
della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.

01.03.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.03.01.R05 Requisito: Resistenza a cali di tensione

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a 
riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione.

• Livello minimo della prestazione: Deve essere usato un generatore di prova che sia in 
grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per lo zero. Il 
campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato 
durante il condizionamento. La tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore 
nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato secondo il seguente 
prospetto:
riduzione della tensione 50% - durata della riduzione in semiperiodi 20 sec;
riduzione della tensione 100% - durata della riduzione in semiperiodi 10 sec.
Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non 
maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di 
verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 54-2.
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Classe Requisiti

Sicurezza d'intervento

01 - Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01 Impianto elettrico

01.01.R03 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi 
liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo 
quanto prescritto dalla normativa.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI 
EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.01.02.C02 Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di illuminazione

01.02 Impianto di illuminazione

01.02.R05 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di 
fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto 
secondo quanto prescritto dalla normativa.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI 
EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi
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Classe Requisiti

Visivi

01 - Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di illuminazione

01.02 Impianto di illuminazione

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il 
flusso luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli 
apparati visivi delle persone.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI 
EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.R03 Requisito: Efficienza luminosa

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa 
non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI 
EN 60598-2-22; CEI 64-7.

Controllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01 - Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

01.01 - Impianto elettrico

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.01.01 Canalizzazioni in PVC

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle 
cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle 
morsetterie.

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità 
chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.02 Interruttori

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni meseControllo: Sorveglianza generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle 
cassette.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Isolamento elettrico; 3) 
Limitazione dei rischi di intervento; 4) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Surriscaldamento.

01.01.02.C02 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle 
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 2) Attitudine a 
limitare i rischi di incendio; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) 
Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Disconnessione 
dell'alimentazione; 4) Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.03 Prese e spine

01.01.03.C02 Controllo a vista ogni meseControllo: Sorveglianza generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle 
cassette.

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Resistenza meccanica; 3) 
Limitazione dei rischi di intervento; 4) Isolamento elettrico.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Surriscaldamento.

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle 
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 2) Comodità di 
uso e manovra; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento elettrico; 5) Limitazione dei rischi 
di intervento; 6) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) 
Surriscaldamento.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.02 - Impianto di illuminazione

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.02.01 Lampade fluorescenti

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni elettriche; 3) Efficienza luminosa; 4) Identificabilità; 5) 
Impermeabilità ai liquidi; 6) Isolamento elettrico; 7) Limitazione dei rischi di intervento; 8) 
Montabilità/Smontabilità; 9) Resistenza meccanica.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.03.01 Centrale di controllo e segnalazione

01.03.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica 
della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.

• Requisiti da verificare: 1) Accessibilità segnalazioni; 2) ; 3) Isolamento elettrostatico; 4) ; 5) 
Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della 
batteria; 3) Perdite di tensione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.02 Contatti magnetici

01.03.02.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo dispositivi

Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o sulle finestre e che non ci 
siano fenomeni di corrosione. Verificare che il magnete coincida perfettamente 
sull'interruttore.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) Resistenza alla vibrazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di posizionamento; 2) Difetti del magnete; 3) Corrosione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.03 Impianto di estinzione incendi automatico con aerosol

01.03.03.C01 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale erogatori

- Regolarità e continuità delle linee a vista
- Fissaggio corretto delle linee
- Pressacavi su cassette di derivazione
- Pressacavi ingresso erogatori
- Fissaggio corretto erogatori

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Avarie.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

01.03.03.C02 Ispezione
strumentale

ogni annoControllo: Controllo impedenza

Distacco di ciascun erogatore dalla linea di collegamento e misura del valore di resistenza ai 
capi dello stesso. Il valore misurato non deve risultare infinito o inferiore a 0,6 Ohm.
Nel caso venga misurato un valore anomalo di impedenza, sarà sufficiente la sostituzione 
dell’attuatore estraibile per rimettere il sistema in completa efficienza.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

01.03.04 Lampade autoalimentate

01.03.04.C03 Controllo a vista ogni meseControllo: Controllo pittogrammi

Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano facilemnte leggibili.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza pittogrammi.

01.03.04.C01 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade. Verificare il corretto 
funzionamento delle spie di segnalazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.04.C02 Ispezione ogni 6 mesiControllo: Verifica batterie

Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle stesse.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti batteria.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.05 Naspi

01.03.05.C03 Controllo a vista ogni meseControllo: Sorveglianza generale

Controllo dello stato generale dei naspi. Verificare integrità cassetta

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

ite) e che le tubazioni si svolgano in modo semplice senza creare difficoltà per l'utilizzo dei
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01.03.05.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesinaspi.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio.

01.03.05.C01 Ispezione
strumentale

ogni 12 mesiControllo: Controllo della pressione di esercizio

Verificare la pressione di uscita dei naspi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio.

01.03.06 Rivelatore manuale di incendio

01.03.06.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Verificare la corretta posizione dei rivelatori rispetto al progetto. Verificare l'integrità dei vetri e 
dei rivestimenti dei rivelatori.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Rotture vetri.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.07 Rivelatori ottici di fumo convenzionali

01.03.07.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il 
ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Anomalie led luminosi.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.08 Sirene

01.03.08.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. 
Verificare l'efficienza dello stato di carica della batteria di alimentazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.09 Tubazioni in acciaio zincato

01.03.09.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo a tenuta

Verificare l'integrità delle tubazioni ed in particolare la tenuta dei raccordi tra tronchi di tubo e 
tra tubi ed apparecchi utilizzatori.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle tubazioni di adduzione; 2) Difetti ai raccordi o 
alle connessioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

01.03.09.C02 Controllo ogni 12 mesiControllo: Controllo della manovrabilità valvole

Effettuare la manovra di tutti gli organi di intercettazione controllando che siano ben 
funzionanti e che non si blocchino.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti di funzionamento 
delle valvole.

• Ditte specializzate: Idraulico.

01.03.09.C03 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale

Verificare lo stato generale e l'integrità ed in particolare controllare lo stato dei dilatatori, se 
presenti, e dei giunti elastici. Controllare la perfetta tenuta delle flange, la stabilità dei 
sostegni e degli eventuali giunti fissi, nonché l'assenza di inflessioni nelle tubazioni.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle tubazioni di adduzione; 2) Difetti ai raccordi o 
alle connessioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

01.03.09.C04 Registrazione ogni 12 mesiControllo: Controllo tenuta valvole

Controllare e regolare il serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventualmente sostituire gli 
organi di tenuta.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento delle valvole.

• Ditte specializzate: Idraulico.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

01 - Scuola Elementare e Media "Silvio
Pellico"

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01 - Impianto elettrico

01.01.01 Canalizzazioni in PVC

01.01.01.I01 quando occorreIntervento: Ripristino grado di protezione

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa 
vigente.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.02 Interruttori

01.01.02.I01 quando occorreIntervento: Sostituzioni

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.03 Prese e spine

01.01.03.I01 quando occorreIntervento: Sostituzioni

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02 - Impianto di illuminazione

01.02.01 Lampade fluorescenti

01.02.01.I01 ogni 40 mesiIntervento: Sostituzione delle lampade

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite 
dal produttore. Nel caso delle lampade fluorescenti si prevede una durata di vita media pari a 7500 h sottoposta 
a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la 
sostituzione della lampada circa ogni 40 mesi)

• Ditte specializzate: Elettricista.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03 - Impianto di sicurezza e antincendio

01.03.01 Centrale di controllo e segnalazione

01.03.01.I02 ogni 6 mesiIntervento: Sostituzione batteria

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.01.I01 ogni 12 mesiIntervento: Registrazione connessioni

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.02 Contatti magnetici

01.03.02.I01 ogni 6 mesiIntervento: Registrazione dispositivi

Eseguire una prova per verificare l'allineamento del magnete sull'interruttore ed eventualmente eseguire una 
registrazione di detti dispositivi.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.02.I02 ogni 10 anniIntervento: Sostituzione magneti

Sostituire i contatti magnetici ed i relativi interruttori quando usurati.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.03 Impianto di estinzione incendi automatico con aerosol

cializzate: Tecnico antincendio.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

01.03.03.I01 ogni 10 anniIntervento: Sostituzione erogatori

Sostituire gli erogatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

01.03.04 Lampade autoalimentate

01.03.04.I01 quando occorreIntervento: Ripristino pittogrammi

Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.04.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione delle lampade

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite 
dal produttore.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.05 Naspi

01.03.05.I01 ogni 6 mesiIntervento: Prova di tenuta

Verificare la tenuta alla pressione di esercizio dei naspi.

• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio.

01.03.05.I02 ogni 6 mesiIntervento: Sostituzione naspi

Sostituzione dei naspi quando si verificano difetti di tenuta che non consentono il corretto funzionamento.

• Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio.

01.03.06 Rivelatore manuale di incendio

01.03.06.I01 ogni 6 mesiIntervento: Prova funzionale

Effettuare una prova per verificare il funzionamento dei rivelatori (scelti a campione nelle zone interessate) ed in 
numero di 1 ogni 10.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.07 Rivelatori ottici di fumo convenzionali

01.03.07.I01 ogni 6 mesiIntervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.07.I02 ogni 10 anniIntervento: Sostituzione dei rivelatori

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.08 Sirene

01.03.08.I01 ogni 10 anniIntervento: Sostituzione

Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro originaria funzione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.09 Tubazioni in acciaio zincato

01.03.09.I02 quando occorreIntervento: Pulizia otturatore

Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire l'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad 
otturatore chiuso.

• Ditte specializzate: Idraulico.

01.03.09.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia

Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire i filtri dell'impianto.

• Ditte specializzate: Idraulico.
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